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Il contesto: rifugiati in Italia 

Via libica e balcanica



Consiglio d'Europa

Principi guida
- Diritti umani
- Democrazia
- Stato di diritto

Azioni da promuovere
- Inclusione e coesione sociale
- Rispetto delle diversità
- Dignità per tutti
- Dialogo interculturale
- Mutua comprensione www.coe.int



www.coe.int/en/web/education/programme
www.coe.int/en/web/language-policy/home





LIAM Linguistic Integration of Adult Migrants

Fornire assistenza agli Stati membri per lo sviluppo di politiche coerenti ed
efficaci, anche volte a riesaminare quelle già esistenti, in linea con i valori e i
principi condivisi del Consiglio d'Europa.

Fornire un sostegno concreto per la corretta attuazione delle politiche in tema
d’immigrazione.

Incoraggiare le buone pratiche e l'alta qualità, in particolare nell’erogazione dei
corsi di lingua e nella valutazione delle competenze linguistiche.

Offrire una piattaforma che consenta agli Stati membri di scambiare esperienze
e riflettere su politiche e prassi in tale settore.

 

 





Principi del Toolkit

necessità per i rifugiati/migranti di imparare la lingua della comunità ospitante;
integrazione di questa lingua nei loro "repertori linguistici“; 
valore dei loro repertori esistenti nel mantenere la loro "identità".

aiutare i rifugiati/migranti nell'apprendimento delle lingue e nell'orientamento al paese;
rispondere alle esigenze di comunicazione individuale e collettiva dei rifugiati/migranti;
supportare l'urgenza linguistica di un'utenza vulnerabile.

i rifugiati/migranti hanno bisogni specifici.

i rifugiati/migranti hanno diverse aspettative di supporto linguistico a causa della diversità del
loro background e delle loro culture; 
il Toolkit è flessibile e permette ai volontari di scegliere strumenti e metodi che si adattano alle
persone con cui lavorano e rispondono alle loro esigenze pratiche.

Integrazione linguistica:

Ruolo del volontario:

Identificazione dei bisogni:

Varietà degli approcci:



Approccio degli strumenti (non
formale)

Approccio più formale

Tu Lei

Apprendente Studente

Incontro Lezione

Ambiente di apprendimento Classe

Competenze di base QCER

Caratteristica degli strumenti



Introduzione 

I rifugiati alcune informazioni generali
La consapevolezza culturale e linguistica
L’apprendimento di una lingua

Preparazione e pianificazione
Alcuni punti su cui riflettere
Analisi dei bisogni *
Contenuti della progettazione

Attività *
Per cominciare
Apprendere il vocabolario
Riflettere sull’apprendimento linguistico
Scenari
Orientarsi nello spazio e interagire con la comunità ospitante

Risorse
Lista degli strumenti
Glossario
Web directory
Selezione dei link	 	 	 	

La struttura aperta del Toolkit

* contiene schede per rifugiati



Tre parti: 13 strumenti
Informazioni di contesto

Strumento 1 - Il contesto geopolitico della migrazione

Informazioni per accrescere la consapevolezza culturale e linguistica
Strumento 3 - Le questioni etiche e interculturali da conoscere quando si lavora con i rifugiati
Strumento 4 - Affrontare in modo appropriato le differenze culturali e gestire la comunicazione 
	 interculturale
Strumento 5 - L’arabo: alcune informazioni
Strumento 6 - Il curdo: alcune informazioni
Strumento 7 - Il persiano: alcune informazioni
Strumento 8 - Il somalo: alcune informazioni



Informazioni di base sull’apprendimento di una lingua:
Strumento 9 - Riflettere sull’apprendimento di una lingua e offrire supporto linguistico 
Strumento 10 - Cosa comporta offrire supporto linguistico ai rifugiati?  
Strumento 11 - I rifugiati come utenti e apprendenti di una lingua
Strumento 12 - Coinvolgere i rifugiati adulti come apprendenti di una lingua
Strumento 13 - Acquisire competenze di base nell’uso di una nuova lingua

Introduzione
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Tool.1

Per ampliare: https://www.projectensemble.eu/country_fiches_it.php



Tool.11

Per approfondire: http://www.mappainterculturale.it



Dieci strumenti:

Indicazione delle principali difficoltà degli apprendenti iniziali
Strumento 14 - La diversità nei gruppi di lavoro
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about 
Strumento 15 - Offrire supporto a rifugiati debolmente alfabetizzati
Strumento 16 - Il ritratto plurilingue: un’occasione di riflessione per te  
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about 
Strumento 17 - La sfida di imparare a leggere e scrivere in una nuova lingua

Suggerimenti pratici 
Strumento 18 - Preparare l’ambiente per offrire supporto linguistico
Strumento 19 - Rompere il ghiaccio e creare fiducia all’interno del gruppo
Strumento 20 - Progettare attività di scrittura ad un livello iniziale
Strumento 21 - Selezionare e usare testi per l’ascolto e la lettura ad un livello iniziale
Strumento 22 - Selezionare immagini e oggetti per le attività linguistiche
Strumento 23 - Riflettere sul tuo lavoro di supporto linguistico

Preparazione e pianificazione : Alcuni punti su cui riflettere

https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/some-points-to-think-about


Laboratorio 1 (20’)

Leggete individualmente la prima
pagina dello strumento 14;
Completate individualmente la tabelle.
In gruppi da 5, confrontatevi sui criteri
o le esperienze che hanno guidato la
vostra scelta nel compilare la tabella.
Un portavoce riferisce all'assemblea
quanto emerso nella discussione.



La diversità dei gruppi - T.14

Non solo CAD
Diversi generi ed età
Diverse motivazioni
Diverse modalità di apprendimento
Diversi repertori linguistici e culturali
Diversi status legali/condizioni
Diverse storie di vita
Diverse scolarità
Diversi profili di alfabetizzazione
Situazioni di Bisogni Educativi Speciali



Un possibile percorso da sperimentare: 
Avviare un percorso di supporto linguistico 

Strumento 3 - Le questioni etiche e interculturali da conoscere quando si lavora con i rifugiati
Strumento 4 - Affrontare in modo appropriato le differenze culturali e gestire la comunicazione 
 interculturale
Strumento 10 - Cosa comporta offrire supporto linguistico ai rifugiati? 
Strumento 14 - La diversità nei gruppi di lavoro
Strumento 17 - La sfida di imparare a leggere e scrivere in una nuova lingua



Sette strumenti
Il successo del supporto linguistico dipende dalla risposta  data ai bisogni dei rifugiati inseriti nel percorso.  

Strumento 24 - Individuare i bisogni più urgenti dei rifugiati
Strumento 25 - Scoprire ciò che i rifugiati già sanno fare e ciò che dovranno saper fare nella
lingua del Paese ospitante
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis 
Strumento 26 - Muovere i primi passi nella lingua del Paese ospitante
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis  
Strumento 27 - I profili linguistici dei rifugiati
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis  
Strumento 28 - Scoprire risorse linguistiche e capacità dei rifugiati
Strumento 29 - Le cose più importanti da apprendere secondo i rifugiati
Strumento 30 - Osservare le situazioni in cui i rifugiati hanno bisogno di usare la lingua del
Paese ospitante

 

Preparazione e progettazione: Analisi dei bisogni

https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
https://www.coe.int/it/web/language-support-for-adult-refugees/needs-analysis
http://rm.coe.int/tool-23-reflecting-on-your-language-support-work-language-support-for-/16807171a8&format=native




le situazioni che i rifugiati dovranno essere in grado di gestire;
le funzioni comunicative che dovranno realizzare;
alcune espressioni o frasi di uso quotidiano utili da imparare.

Tre strumenti presenti per individuare 

Strumento 31 - Selezionare le situazioni su cui focalizzare l’attenzione
durante le attività di supporto linguistico
Strumento 32 - Selezionare le funzioni comunicative utili ad
apprendenti di livello iniziale
Strumento 33 - Una lista di espressioni utili per la comunicazione
quotidiana

Preparazione e progettazione: Contenuti della progettazione



Laboratorio 2 (20’)

A coppie, fate il test d’ingresso presentato nello
strumento 26 (versione olandese), cominciando
dalla terza consegna (Combiner de zinnen met
een afbeelding). Chiedete all’insegnante se non
comprendete le consegne.

Discutete tra di voi 
Quali strategie avete utilizzato per risolvere le
prove?
Quanti livelli di lingua e di alfabetismo il test
individua?
In che cosa è simile e in che cosa è differente dai
test che usate di solito?

•Leggete individualmente lo strumento 26 in
italiano






5 sezioni, 9 strumenti

 

Per cominciare
Strumento 34 - La gestione dei primi incontri



Apprendere il vocabolario
Strumento 35 - Alcune idee per l’apprendimento del vocabolario di base: la vita quotidiana
Strumento 36 - Il vocabolario di base per esprimere opinioni ed emozioni
Strumento 37 - Alcune tecniche per apprendere il vocabolario



Riflettere sull’apprendimento linguistico
Strumento 38 - Il ritratto plurilingue: un’occasione di riflessione per i rifugiati
Strumento 39 - Aiutare i rifugiati a riflettere sul proprio apprendimento



Scenari 
         Strumento 55 - I percorsi dei rifugiati e la conoscenza del territorio: come orientarsi 

Orientarsi nello spazio e interagire con la comunità ospitante
Strumento 55 - I percorsi dei rifugiati e la conoscenza del territorio: come orientarsi 
Strumento 56 - Progettare attività di supporto linguistico all’interno della comunità locale
Strumento 57 - Praticare la lingua nel mondo reale

Attività

http://rm.coe.int/tool-23-reflecting-on-your-language-support-work-language-support-for-/16807171a8&format=native


Laboratorio 3 (20’)

Ciascuno(a) disegna una
figura come quella riportata
nella scheda dello strumento
38 e realizza il proprio
ritratto plurilingue (5').
Una volta completato il
ritratto discutete sul
possibile utilizzo dell'attività
in calsse.





Un possibile percorso da sperimentare: 
Consoscere l'apprendente

Strumento 22 - Selezionare immagini e oggetti per
le attività linguistiche
Strumento 25 - Scoprire ciò che i rifugiati già sanno
fare e ciò che dovranno saper fare nella lingua del
Paese ospitante
Strumento 26 - Muovere i primi passi nella lingua
del Paese ospitante
Strumento 27 - I profili linguistici dei rifugiati
Strumento 28 - Scoprire risorse linguistiche e
capacità dei rifugiati
Strumento 38 - Il ritratto plurilingue: un’occasione di
riflessione per i rifugiati



Ogni scenario è una  cornice pronta all’uso  per
creare attività linguistiche. È uno strumento aperto
e flessibile  che può essere utilizzato passo dopo
passo o selezionando singole attività. Ogni attività
contenuta in uno scenario è infatti indipendente: è
possibile assemblare (e riassemblare) più attività
all’interno della stessa cornice o combinare scenari
differenti.
Può essere utilizzato per creare attività linguistiche
ad hoc che tengano conto dei bisogni specifici dei
rifugiati: vi sono attività relative alle principali abilità
e anche ai diversi profili di alfabetizzazione.

Attività: Gli scenari



Ogni scenario è strutturato nel modo seguente:

Obiettivo
Specifica lo scopo da raggiungere

Situazioni comunicative
Elenca le situazioni e le diverse tipologie di comunicazione previste

Materiali
Fornisce esempi di materiali richiesti per le attività linguistiche

Attività linguistiche
Presenta attività linguistiche differenti che possono essere utilizzate: separatamente, in uno
o più incontri e in ordine sparso, oppure in sequenza, rispettando l’ordine suggerito.

Attività: Gli scenari



un’attività iniziale di brainstorming, per accendere la motivazione e attivare le
preconoscenze sul tema;
n. 4 attività del livello linguistico scelto (es. A1);
un’attività del livello superiore (es. A2);
un’attività del livello inferiore (es. preA1).

modalità di apprendimento cooperativo, proponendo ad esempio, lavori di coppia, in
piccolo gruppo, role play, ecc.;
le nuove tecnologie, proponendo ad esempio piattaforme interattive, siti, app, ecc;
immagini, fotografie, realia, … a supporto e ampliamento della comunicazione.

In ogni scenario troviamo:

Dal punto di vista metodologico, gli scenari suggeriscono di utilizzare:

Caratteristiche
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Strumento 40 - Cominciare a socializzare
Strumento 41 - Usare il cellulare
Strumento 42 - Usare App come Google Maps
Strumento 43 - Usare i servizi sociali
Strumento 44 - Usare i servizi sanitari
Strumento 45 - Fare acquisti e comprare vestiti
Strumento 46 - Fare acquisti e comprare la ricarica per il
cellulare
Strumento 47 - Il cibo: invitare qualcuno a mangiare
insieme
Strumento 48 - Muoversi in città: la biblioteca locale
Strumento 49 - Cercare opportunità formative
Strumento 50 - Cercare lavoro
Strumento 51 - Cercare un alloggio
Strumento 52 - In banca e all’ufficio postale
Strumento 53 - A scuola e all’università
Strumento 54 - Socializzare nella comunità locale
 

Gli scenari



Laboratorio 5 (60’)

il dominio di riferimento;
i livelli di competenza linguistica presenti nel gruppo;
il background sociale, educativo e culturale di ciascun apprendente;
le abilità da esercitare (leggere, scrivere, parlare, ascoltare, mediare, interagire);
la presenza di almeno un’attività “tecnologica”;
un’attività di apprendimento cooperativo (es. gruppo, coppia, sottogruppo);
attività plurilivello (a partire dai livelli presenti).

Individuare un bisogno concreto rilevato nel gruppo di apprendenti.
Costruire uno scenario che preveda tutte le azioni finalizzate alla risoluzione del
“problema”, tenendo presente:



Laboratorio 5 (60’)

A gruppi comparate due scenari (Tool 41 e Tool 46) e discutete tra di voi.

•I due scenari hanno una struttura comune?
•Quali abilità linguistiche sono stimolate dalle attività? 
•Le attività favoriscono l’apprendimento tra pari?
•Che funzione hanno le immagini?
•È favorito l’uso delle tecnologie?
•Le attività sono utilizzabili con classi eterogenee per livello di competenza linguistica e
alfabetica?
•Le attività offrono spunti per il confronto interculturale?
Quali eventuali altre considerazioni il confronto suggerisce?



 Risorse
 Accesso rapido alla lista completa dei 57 strumenti presenti nel Toolkit.
 Glossario della terminologia utilizzata nel Toolkit.
 Accesso a quattro web directory in inglese, francese, tedesco e italiano. I
siti web riportati contengono informazioni  e risorse sul supporto linguistico
ai rifugiati.
 Selezione di link del Consiglio d’Europa e di altre organizzazioni
internazionali relativi alla tematica dei rifugiati
Informazioni relative al Toolkit : lo sviluppo, la sperimentazione e i
collaboratori.

Risorse e informazioni relative al toolkit



Una novità: i materiali per affrontare l'emergenza Ucraina

https://www.coe.int/en/web/language-support-for-adult-refugees/language-support-to-children

A: Aiutare i bambini che arrivano dall'Ucraina a gestire le relazioni con le
persone nel nuovo contesto
B. Alcune considerazioni di cui essere consapevoli quando si lavora con bambini dall'Ucraina 
C. Cosa comporta offrire supporto linguistico ai bambini che arrivano dall'Ucraina?
D. Gestire i primi incontri con i bambini in arrivo dall'Ucraina
E. Riconoscere i profili linguistici dei bambini che arrivano dall'Ucraina
F. Far parlare di sé i bambini che arrivano dall'Ucraina
G. Aiutare i bambini che arrivano dall'Ucraina ad adattarsi alla loro nuova situazione
H. Aiutare i bambini che arrivano dall'Ucraina ad adattarsi alla lingua in cui vengono insegnate le
materie scolastiche
I. Pianificazione delle attività di supporto linguistico nella comunità



Per chiudere

Da una prima osservazione si tratta di
materiali flessibili?

Si tratta di materiali che rispondono alle esigenze
dei pubblici più vulnerabili? Se sì come? 

Cosa bisognerebbe implementare? Pensando a
quali pubblici?



Bussole

www.coe.int/liam
www.cpiamontagna.edu.it

www.ismu.org


